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1. PREMESSA  
 

Il presente documento si riferisce al progetto definitivo di ripristino della traversa fluviale sul 

Fiume Chiascio nel tratto posto a valle del ponte in località Ponterosciano, poco a monte 

della confluenza nel Fiume Tevere del Fiume Chiascio medesimo. 

L’intervento è localizzato nel Comune di Torgiano al Foglio 32 all’interno delle proprietà del 

demanio. 

Si riporta uno stralcio localizzativo su carta IGM 1:25.000. 

 

 

Localizzazione dell’area su carta IGM 1:25.000 

 

L’intervento è stato programmato a seguito degli eventi alluvionali del 11,12,13 novembre 

2012, di cui al DPCM 23 marzo 2013 ed al Decreto del Commissario Delegato 15 ottobre 

2013, n.5 e ss.mm.ii, intervento denominato “Interventi urgenti sul fiume Chiascio di 

protezione della traversa di Molino di Sopra in località Ponterosciano. 
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2. INQUADRAMENTO URBANISTICO  
 

La presente sezione illustra il rapporto esistente tra il progetto e il complesso degli strumenti 

pianificatori, territoriali e di settore nei quali è inquadrabile il progetto stesso. Lo scopo della 

ricerca è quello di mettere in evidenza i rapporti di coerenza dell’intervento con gli obiettivi 

perseguiti dagli strumenti pianificatori e con i vincoli in essi contenuti. 

 

2.1 IL PUT REGIONE UMBRIA 

Il PUT della Regione Umbria definito dalla Legge Regionale 27 del 24.03.2000 all’Art. 3 

costituisce il “riferimento per l'attuazione nel territorio regionale dei piani, dei programmi e 

degli strumenti nazionali di settore disposti dalla disciplina statale e rappresentati in 

particolare dalla "Carta della Natura" prevista dalla legge 6 dicembre 1991, n. 394, dal Piano 

Triennale ANAS, dal Piano Generale dei Trasporti, dal Piano di Bacino, dal Piano Nazionale 

dell'Energia, dal Piano Sanitario Nazionale”. 

La finalità specifica del PUT è quella di garantire il diritto della popolazione attuale e delle 

generazioni future dell'Umbria ad avere un ambiente integro e vivibile, di indicare le modalità 

dello sviluppo sostenibile, fondato prioritariamente sulla valorizzazione delle identità culturali 

della popolazione e delle risorse del territorio, e di definirne Il quadro delle azioni necessarie 

per raggiungerne gli obiettivi. 

E’ importante sottolineare come Il PUT costituisca il quadro di riferimento per la 

pianificazione e programmazione territoriale ed urbanistica di tutta la regione; esso individua 

infatti gli obiettivi e le azioni necessarie, quali la qualificazione e valorizzazione delle bellezze 

naturali, delle singolarità geologiche, delle peculiarità storico-architettoniche ed insediative, 

del patrimonio faunistico e floristico-vegetazionale, nonché delle forme del paesaggio rurale. 

Riconosce inoltre la necessità di integrazione tra tali obiettivi e le azioni volte alla 

conoscenza, conservazione e valorizzazione del patrimonio culturale della regione. 

Da esso discendono, in conseguenza, i contenuti dei Piani di Settore e degli strumenti di 

pianificazione territoriale e urbanistica degli enti locali, quali i Piani Territoriali di 

Coordinamento Provinciale e i Piani Regolatori Comunali. 

 

2.1.1 I RISCHI TERRITORIALI ED AMBIENTALI  

La Regione, attraverso il PUT, ha rilevato i territori maggiormente esposti ai pericoli 

geologici, idrogeologici e sismici, nonché le aree a rischio di degrado ed inquinamento ove si 

localizzano le risorse idriche, sia superficiali che sotterranee, di valore strategico.  
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Queste informazioni sono raccolte in forma grafica nella cartografia allegata al Piano. 

Nella Carta 44 è riportato l’“ inventario dei movimenti franosi e dei siti storicamente colpiti da 

dissesto e inondazioni”. Si riporta di seguito un estratto della cartografia relativo all’area di 

interesse del presente studio, da cui risulta che l’area oggetto di intervento non risulta 

vincolata secondo i termini esposti nell’art. 46 delle Norme del PUT. Non è presente sull’area 

il vincolo idrogeologico (RD 3267/23). 

 

 

Estratto della Carta 44 del PUT – Inventario dei movimenti franosi e dei siti storicamente 

colpiti da dissesto e inondazioni 
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L’art. 47 stabilisce i “criteri per la tutela del territorio regionale soggetto ad inquinamento e 

per il risanamento dei corpi idrici” e l’art. 48 disciplina le “fasce di rispetto dei corsi d’acqua e 

dei laghi”. In particolare vengono individuati gli acquiferi di rilevante interesse regionale, 

classificati in base alla vulnerabilità nella Carta n. 45 “Ambiti degli acquiferi di rilevante 

interesse regionale e punti di approvvigionamento idrico della rete acquedottistica regionale” 

e disciplinati dall’art. 47 delle norme. Risulta che l’area di intervento non presenta una 

vulnerabilità accertata. 

 

 

Estratto della Carta 45 del PUT – Ambiti degli acquiferi di rilevante interesse regionale e 

punti di approvvigionamento idrico della rete acquedottistica regionale 



 

COMUNE DI TORGIANO 
EVENTI ALLUVIONALI DEL 11,12,13 NOVEMBRE 2012 - DPCM 23 MARZO 2013 - 
DECRETO DEL COMMISSARIO DELEGATO 15 OTTOBRE 2013, N.5 E ss.mm.ii. 
INTERVENTI URGENTI SUL FIUME CHIASCIO DI PROTEZIONE DELLA 
TRAVERSA DI MOLINO DI SOPRA IN LOCALITA' PONTEROSCIANO  
 

PROGETTO DEFINITIVO 

Relazione descrittiva generale 
 

 

 

Data: Dicembre  2018 

Pag. 8 

 

 

 

 



 

COMUNE DI TORGIANO 
EVENTI ALLUVIONALI DEL 11,12,13 NOVEMBRE 2012 - DPCM 23 MARZO 2013 - 
DECRETO DEL COMMISSARIO DELEGATO 15 OTTOBRE 2013, N.5 E ss.mm.ii. 
INTERVENTI URGENTI SUL FIUME CHIASCIO DI PROTEZIONE DELLA 
TRAVERSA DI MOLINO DI SOPRA IN LOCALITA' PONTEROSCIANO  
 

PROGETTO DEFINITIVO 

Relazione descrittiva generale 
 

 

 

Data: Dicembre  2018 

Pag. 9 

 

 

2.1.2 ASPETTI AMBIENTALI  

 

Carta geobotanica (Carta 3) 

La tavola rappresenta l’insieme della vegetazione naturale, seminaturale ed antropica del 

territorio regionale, mediante l’individuazione delle unità vegetazionali più significative e le 

principali classi di utilizzo del suolo. L’area di intervento perifluviale è posta in un contesto 

con ai margini campi coltivati e vigneti. 

Infatti l’area interessa “Aree di particolare interesse agricolo” (Carta 17) 

Nell’art. 20 della Legge Regionale 24 marzo 2000, n. 27, si indica esplicitamente che “nelle 

aree di particolare interesse agricolo di cui al presente articolo e’ consentita la realizzazione 

di infrastrutture a rete o puntuali di rilevante interesse pubblico, qualora sia dimostrata 

l'impossibilita’ di soluzioni alternative, nonché la realizzazione di opere di sistemazione 

idraulica”. 

 

 
Estratto della Carta 3 del PUT – Carta geobotanica, con principali classi di utilizzazione del 

suolo 
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Aree di interesse faunistico – venatorio (Carta 7) 

La carta rappresenta la zonizzazione delle aree prese a riferimento per la programmazione 

dell’attività faunistico - venatoria. 

Si evidenzia che l’intervento occupa aree di particolare tutela in ambito faunistico e 

demaniale, in particolare ambiti di protezione. 

 

 

Estratto della Carta 7 del PUT – Aree di interesse faunistico - venatorio 
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Zone di elevata diversità floristica - vegetazionale e siti di interesse naturalistico (Carta 8) 

La carta rappresenta la zonizzazione delle aree ad elevata diversità floristico – vegetazionale 

e l’ubicazione dei siti di interesse naturalistico. Si evidenzia che l’intervento non occupa aree 

appartenenti alle suddette zone di interesse. 
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Estratto della Carta 8 del PUT – Zone di elevata diversità floristica - vegetazionale e siti di 
interesse naturalistico 
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Parchi istituiti ed aree di studio (Carta 13) 

Dalla carta si evince che l’intervento va ad interessare particolari aree di studio. 

 

 

Estratto della Carta 13 del PUT – Parchi istituiti ed aree di studio 
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Siti archeologici ed elementi del paesaggio antico (Carta 25) 

L’area di intervento interessa ambiti legati alla viabilità storica ed alla centuriazione romana. 

 

 

Estratto della Carta 25 del PUT – Siti archeologici ed elementi del paesaggio antico 
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2.2 IL PTCP DELLA PROVINCIA DI PERUGIA 

 

Il PTCP di Perugia è lo strumento di indirizzo e coordinamento ai sensi della L. R. 28/95 cui 

si deve riferire l’azione degli Enti Pubblici che operano all’interno del territorio provinciale. 

Esso si propone di perseguire i seguenti obiettivi principali: 

1. Promuovere ed integrare, insieme con gli altri strumenti di pianificazione e 

programmazione territoriale, la coniugazione tra le esigenze di sviluppo e quelle di tutela 

dell’ambiente naturale ed antropico; 

2. Costituire un quadro conoscitivo complesso delle caratteristiche socio-economiche, 

ambientali, insediative ed infrastrutturali della provincia. 

In termini più specifici il PTCP costituisce lo strumento chiave per la pianificazione territoriale 

e la programmazione economica e di settore della provincia, configurandosi come strumento 

di indirizzo e coordinamento per il complesso delle azioni che tendono a trasformare il 

territorio e dei vincoli che vi incidono. 

Esso costituisce peraltro lo strumento fondamentale per valutare la compatibilità 

programmatica, ambientale e paesaggistica della pianificazione comunale. 

Il PTCP è costituito da una serie di elaborati, che comprendono normative, direttive e 

prescrizioni, cartografie che investono i seguenti tematismi: 

- Sistema ambientale e paesaggistico; 

- Sistema infrastrutturale ed insediativo; 

- Mobilità e trasporto pubblico locale. 

 

 

2.1.2 ASPETTI AMBIENTALI  

Carta geologica - Carta geolitologica - Carta delle frane e della propensione ai dissesti. 

(Elaborato A.1.1) 

Nella Variante di Adeguamento al PUT (L. R. 27/2000) - Delibera C.P. n°59 del 23 luglio 

2002, viene sostituita la carta Geolitologica del PTCP con la carta Geologica derivata dal 

PUT e relativo adeguamento della legenda. 

Dal punto di vista geologico, l’area dell’intervento è caratterizzata da litologie classificate 

prevalentemente come olocene. L’area interessata dall’intervento è classificata come 

potenzialmente stabile. 
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Estratto dell’Elaborato A.1.1.1 del PTCP – Carta geologica 
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Estratto dell’Elaborato A.1.1.2 del PTCP – Carta delle frane e della propensione ai dissesti  
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Carta delle esondazioni (Elaborato A.1.2.1) 

Sono riportate con specifica simbologia le località della Provincia di Perugia dove, negli ultimi 

80 anni, si sono verificati episodi di esondazione. L’area di intervento è potenzialmente tra 

quelle a rischio di esondazione.  

 

 

Estratto dell’Elaborato A.1.2.1 del PTCP – Carta delle esondazioni 
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Sensibilità al rischio idrogeologico, geomorfologico e sismico (Elaborato A.1.3) 

Il tema del rischio territoriale viene sintetizzato in questo elaborato, dove viene riportato un 

quadro aggiornato della franosità e dei dissesti del territorio provinciale unitamente alla 

classificazione macrosismica derivata dal PUT, che distingue tre livelli di macrosismicità 

caratterizzati da livelli crescenti di pericolosità di base. Il territorio provinciale viene 

classificato sulla base della massima accelerazione orizzontale di picco (PGA) secondo tre 

livelli definiti dai valori di soglia di 0.12(g) e 0.20(g). Ad ogni territorio comunale viene 

attribuito il valore relativo al capoluogo. 

Livello I: PGA<0.12(g);  Livello II: 0.12(g)<PGA<0.20(g);  Livello III: PGA>20(g). 

L’intero contesto territoriale è caratterizzato da una sismicità di livello II, con assenza di 

movimenti franosi nell’area di interesse, ma presenza di aree in erosione. 

 

 

Estratto dell’Elaborato A.1.3  del PTCP – Sensibilità a rischio idrogeologico, geomorfologico 

e sismico 
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Aree soggette a vincoli sovraordinati - Vincoli non paesaggistici (Elaborato A.5.1) 

La raccolta dei dati relativi a questo tematismo è stata effettuata direttamente con gli Enti che 

hanno la competenza specifica della gestione dei vari vincoli. 

I vincoli in oggetto riguardano: 
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1. Aree sottoposte a vincolo ai sensi dell’art. 139 del D. Lgs. 490/99; 

2. Parchi nazionali e regionali; 

3. Corsi d’acqua e relative fasce di rispetto ai sensi dell’art. 146 del D. Lgs. 490/99; 

4. Aree a quota superiore ai 1200 m. s.l.m. (art. 146 del D. Lgs. 490/99); 

5. Aree boscate (art. 146 del D. Lgs. 490/99); 

6. Aree soggette ad usi civici (art. 146 del D. Lgs. 490/99). 

L’area risulta contenuta, secondo il punto 3, nella fascia di rispetto del fiume Chiascio. 

 

 

Estratto dell’Elaborato A.5.1 del PTCP – Aree soggette a vincoli sovraordinati 
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L’area non presenta viceversa vincoli di natura archeologica. 

Ambiti della tutela paesaggistica (Elaborato A.7.1) 

L’elaborato rappresenta la sintesi degli studi e delle elaborazioni attinenti alle indicazioni e 

agli ambiti interessati dalla disciplina paesaggistica. Il tema è descritto da due cartografie: 

nella prima viene portata a conclusione la ricerca e la definizione della struttura 

paesaggistica provinciale, nella seconda vengono individuati e definiti gli ambiti e gli elementi 

di pregio o di possibile degrado paesaggistico. 

L’area interessata dall’intervento viene classificata come area studio ai sensi del DPGR 61-

98 e come a particolare interesse naturalistico ambientale ai sensi dell’art. 9 del PUT come 

di seguito “Zone di discontinuità ecologica, ove la vegetazione legnosa spontanea e' 

sostituita per oltre il 75 per cento e fino al 100 per cento della superficie occupata, da altri 

fattori componenti il paesaggio geografico regionale”. 

 

 

Stralcio elaborato A7.2 – Sintesi della matrice paesaggistico-ambientale 
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2.1.2 ASPETTI INSEDIATIVI 

 

Sintesi della matrice infrastrutturale insediativa (Elaborato I.6.1) 

La matrice della struttura provinciale, per quanto concerne il sistema insediativo, è 

sostanzialmente costituita dalla infrastrutturazione viaria, dalla rete dei servizi di mobilità 

collettiva e dall’organizzazione dei trasporti, dalla maglia connettiva delle città e degli 

insediamenti con le gerarchie ed i ruoli territoriali che questi esprimono. L’area interessata 

dall’intervento è quella della media valle del Tevere dove corrono viabilità di tipo secondario. 

 

 

Estratto dell’Elaborato I.6.1 del PTCP – Sintesi della matrice infrastrutturale insediativa 
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2.3 IL PAI DELL’AUTORITÀ DI BACINO DEL FIUME TEVERE 

 

L’area in oggetto ricade per intero nell’unità idrografica del Fiume Tevere e pertanto è 

governata dall’Autorità di Bacino del Fiume Tevere. Al fine di conservare, difendere e 

valorizzare il suolo sono individuate sul territorio tre fasce per il reticolo idrografico principale 

in cui la disciplina delle attività di trasformazione del suolo è volta al raggiungimento degli 

obiettivi di assetto. Il Piano stralcio per l'assetto idrogeologico è redatto ai sensi e per gli 

effetti della legge n. 183/1989 e del decreto-legge n. 180/1998, convertito nella legge n. 

267/1998, della legge 365/2000. Il Piano è stato adottato in II adozione con delibera n. 114 

del 5 Aprile 2006 del Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino del fiume Tevere, dopo 

aver superato la prevista fase delle “Osservazioni al Piano” anche ad esito delle Conferenze 

Programmatiche Regionali. Il PAI è stato approvato in data 10 Novembre 2006, con 

pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale avvenuta in data 9 Febbraio 2007. Il PAI stato 

adottato dal Comitato Istituzionale in data 18 Luglio 2012 con delibera n. 125. 

Il Fiume Chiascio risulta appartenente al reticolo principale e risulta modellato idraulicamente 

e perimetrato nelle sue fasce di espansione dalla confluenza con Fiume Tevere a Torgiano 

sino a monte dell’abitato di Bastia Umbra.  Di seguito si riporta uno stralcio della Tavola 10 

(Fasce Fluviali e Zone a Rischio) costituente parte integrante del PAI. 

Nel PAI dunque vengono definiti i contorni delle fasce fluviali che vengono disciplinate come 

di seguito: 

Art. 28 -La Fascia A 

1. Nella fascia definita A il P.A.I. persegue l'obiettivo di garantire generali condizioni di 

sicurezza idraulica, assicurando il libero deflusso della piena di riferimento e il mantenimento 

e/o il recupero delle condizioni di equilibrio dinamico dell'alveo e favorendo l'evoluzione 

naturale del fiume. 

2. Nella fascia A sono ammessi esclusivamente : 

......omissis...... 

o) gli interventi di difesa idraulica così come disciplinati dall’art. 33; 

......omissis...... 

Art. 29 -La fascia B 

1. Nella fascia B invece il PAI persegue l'obiettivo di mantenere e migliorare le condizioni di 

invaso della piena di riferimento, unitamente alla conservazione e al miglioramento delle 

caratteristiche naturali e ambientali. 

......omissis...... 
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Art. 30 - La fascia C 

1. Nella fascia C infine il PAI persegue l'obiettivo di aumentare il livello di sicurezza delle 

popolazioni mediante la predisposizione prioritaria, da parte degli Enti competenti ai sensi 

della L. 24 febbraio 1992, n. 225 e successive modificazioni e/o integrazioni, di programmi di 

previsione e prevenzione, nonché dei piani di emergenza, tenuto conto delle ipotesi di rischio 

derivanti dalle indicazioni del PAI. 

......omissis..... 

 

 

 

Stralcio Elaborato PAI Tv. 9  

 

L’Art. 36 inquadra invece gli Interventi di manutenzione idraulica “1 L'autorità idraulica 

competente, sentiti gli enti locali, individua le parti del reticolo idrografico che sono da 

sottoporre a manutenzione idraulica. 2 Laddove la manutenzione idraulica è di competenza 
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dei privati frontisti questi effettuano i relativi interventi su conforme disposizione dell'autorità 

idraulica competente. 3 La manutenzione si attua in conformità alle disposizioni contenute 

nell'Allegato "Linee guida per la individuazione e la definizione degli interventi di 

manutenzione delle opere idrauliche e di mantenimento dell'officiosità idraulica della rete 

idrografica". Nel caso in cui le opere di ripristino dell’officiosità idraulica siano inserite in 

appositi piani di intervento di cui alla legge 31 dicembre 1996 n. 677 si applica la relativa 

procedura. 4 Le aree del demanio fluviale insistenti sulle aste del reticolo principale e 

secondario non possono essere oggetto di sdemanializzazione” 

 

Il Documento summenzionato “Linee guida per la individuazione e la definizione degli 

interventi di manutenzione delle opere idrauliche e di mantenimento dell'officiosità idraulica 

della rete idrografica” al capitolo 4 definisce gli interventi quali quelli oggetto del presente 

documento: 

H. Il ripristino dell’officiosità idraulica – Nei tratti regimati dei corsi d’acqua o dove 

insistono opere idrauliche si opera esclusivamente per mantenere le condizioni previste negli 

atti di classifica o nei progetti delle opere idrauliche, anche mediante interventi di 

manutenzione straordinaria sulle stesse. Sono da ricomprendersi le operazioni che si 

eseguono su opere non idrauliche, nella misura in cui le operazioni stesse ripristinano la 

funzionalità di quelle parti che interferiscono con il deflusso della piena. Sono esclusi gli 

interventi che modificano le caratteristiche funzionali originarie delle opere idrauliche, anche 

se dovute in forza di norme prescrittive. 

L’intervento di ripristino si colloca nella fascia “A” del reticolo fluviale del Fiume 

Chiascio e deve essere soggetta a specifiche autorizzazioni dell’Autorità idraulica 

competente nonché a specifiche tutele in ordine alla sicurezza nelle fasi realizzative.  
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2.4 IL PRG DEL COMUNE DI TORGIANO 

Il PRG del Comune di Torgiano Adozione Parte Strutturale del PRG è stato adottato con 

D.C.C. n. 41 del 22/10/2013.  

Di seguito si riportano stralci delle tavole principali di PRG che identificano come ambito 

fluviale e della vegetazione ripariale l’area di intervento. 

 

 

Stralcio Tav. 3 di PRG – Parte Strutturale Quadro dei Vincoli 

 

 

Stralcio Tav. 4 di PRG – Parte Strutturale  
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Stralcio Tav. 3.3 di PRG – Sintesi del rischio idraulico 
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Stralcio Tav. 3.2 di PRG – Sintesi delle aree di interesse naturalistico  

 

 

 

Le Norme di PRG disciplinano gli ambiti fluviali con l’art. 16 ter di seguito riportato:  

“art. 16ter Disciplina dei Corsi d’acqua - lett.c) comma 1) art. 146 del D.Lgs 490/99 1. Dette 

aree sono individuate nella Tavola 3 Sistema dei vincoli cartografia di PRG parte strutturale e 

ricomprendono sia le fasce di rispetto dei corsi d’acqua tutelati ai sensi dell’art. 146 lett.c) del 

D.Lgs 490/99 e DGR 7131/95 che le fasce di rispetto autordinate dal PRG . Nelle fasce di 

rispetto dei corsi d’acqua nonché in quelle autordinate, salvo più restrittivi vincoli per quelle 

che rientrano negli ambiti delle risorse naturalistico ambientali faunistiche, di cui all'art. 36 del 

PTCP approvato con D.C.P n.59 del 23.07.2002 : a. sono tutelati i corpi idrici superficiali e le 

formazioni ripariali ad essi collegate che costituiscono i principali componenti delle reti 
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ecologiche alla scala territoriale a cui dovranno prioritariamente ricollegarsi le azioni di 

salvaguardia e di valorizzazione sviluppate a livello comunale, compresa la previsione di 

zone a parco, zone di verde pubblico e privato che andranno qui prioritariamente individuate 

dagli strumenti urbanistici generali ed attuativi ; b. è consentita l'attività agricola nel rispetto 

morfologico, idrogeologico, geomorfologico e strutturale del suolo; c. salvo quanto previsto 

dal comma 5 dell'art. 48 L.R. 27/2000 - PUT è vietata ogni forma di edificazione all'esterno 

dei centri abitati a distanza inferiore ai 100 metri dalle rive dei laghi e dalle sponde dei corsi 

d'acqua. Il PRG, sulla base di specifiche indagini di valutazione del rischio idraulico e tenuto 

conto della tutela degli aspetti naturalistico-ambientali nonché delle caratteristiche 

morfologiche dell'area interessata può ridurre tale distanza fino a 30 m. All'interno dei centri 

abitati definiti e perimetrati dal PRG parte operativa, la fascia di inedificabilità è di 30 m. Il 

PRG parte operativa, sulla base di specifiche indagini di valutazione del rischio idraulico, 

geologico, delle caratteristiche morfologiche dell'area, nonché degli aspetti naturalistici 

ambientali per le zone omogenee B), e per quelle omogenee C), D), F) D.I. 1444/68 dotate di 

Piano Attuativo adottato alla data di entrata in vigore del presente PTCP (23 luglio 2002), 

può ridurre la distanza di inedificabilità di 30 metri dalle sponde dei fiumi, fermo restando il 

divieto di edificabilità per una fascia di 10 metri dalle stesse sponde. è vietata la 

realizzazione di opere ed impianti che rechino pregiudizio ai corpi d'acqua, agli argini e alle 

rive e alle presenze bio-vegetazionali. Le opere di sistemazione idraulica dovranno essere 

improntate, ove possibile, a criteri di naturalità e all'uso di biotecnologie. Sono di norma 

vietate opere di canalizzazione dei corpi idrici naturali salvo che tali opere si rendano 

necessarie per indifferibili ragioni di sicurezza dal rischio idraulico o igienico - sanitarie . e. 

sul patrimonio edilizio esistente, salvo diverso e più restrittivo vincolo, sono consentiti gli 

interventi di cui alle lettere a), b,) c), d) e) dell’art. 31 della L. 457/78 e dei commi 7 e 9 

dell’art. 8 L. R. 53/74 come sostituito dall'art. 34 della L. R. 31/97 finalizzati al miglioramento 

della qualificazione edilizia e tenuto conto del valore paesaggistico delle aree interessate. f. 

sono inoltre ammessi gli interventi necessari alla realizzazione o adeguamento di impianti 

idroelettrici per la produzione di energia, quelli necessari alla regimazione dei corpi idrici, 

nonché quelli volti all'utilizzo ed alla valorizzazione delle risorse idriche naturali, gli interventi 

per la valorizzazione ambientale realizzati con metodologie di basso impatto, nonché quelli 

per la realizzazione di infrastrutture a rete e puntuali di rilevante interesse pubblico, quando il 

proponente dimostri la impossibilità di soluzioni alternative, sono altresì consentiti gli 

interventi diretti alla realizzazione di impianti legati all'attività della pesca, anche sportiva, e 

all'itticoltura, la realizzazione di attrezzature sportive e ricreative all'aperto. Per tali interventi il 


